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Dai primi anni '90 vive a Perugia, dove insegna Lettere in un liceo

Nel 2007 Ha conseguito un dottorato in Linguistica presso I'Universita di Pisa; dal 2007 al 2015 ha lavorato
come ricercatore universitario nel campo della Sociolinguistica.

Ha pubblicato due plaquette e sei sillogi di poesia. Fra i titoli piu recenti: "Un posto per la buona stagione"
(Qudu, 2016); "Approssimazioni e convergenze" (Pietre Vive, 2017); "Sono un deserto" (Lietocolle, 2019);
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